
scheduna fussero presi non potrebbono essere pretesi dall’ altra , 
e nè anco per l’ incom odità sarebbono desiderati ( il che suol 
sempre essere pestifero veneno di tutte le leghe ) ; ed anco 
perchè come noi avviciniam o i T urch i per m a re , i Poloni 
non sono più  lontani da Costantinopoli che per il viaggio di 
tre settim ane per luoghi p ia n i , facili e privi in tu tto  e per 
tutto  di fo rtezze; onde facil cosa sarebbe il far loro sentire 
qualche grave percossa da quella parte , essendo a ciò disposti 
gli anim i della m aggior parte di quei grandi.

Ma per poter fondatam ente discorrere dei beneficj che si 
potessero ricevere dall’ unione de’ P o lo n i, è necessario prim a 
sapere la qualità dello stato e del governo d i quel regno, per­
chè quelle deliberazioni sono ben fondate che van congiunte 
con l’ interesse proprio.

E  diviso il regno di Polonia in due parti principali; l’uua 
ch iam ata Polonia , la quale com prende sotto di sè la Polonia 
m aggiore e m in o re , la Prussia  , la P o m e ra n ia , parte della 
S le s ia , parte della M oravia e della R ussia ; l’ a ltra  è detta 
L itu a n ia , la quale ha sotto di s è , oltre la provincia di L i­
tuania , la Cliiovia , la L’odolia , la Volinia , la Sam ogizia e 
la Livonia.

F ra  tutte le principali provincie la Polonia m aggiore 
tiene il p r im a to , nella quale è situata  la c ittà  di Gnesna , p rin ­
cipale di lutto  il re g n o , fabbricata in loco paludoso dove molti 
uccelli solevano fare  i loro nidi ; e però fu così nom inata 
perchè gnesna in loro lingua vuol d ir  luogo dove gli uccelli 
sogliono far nido. Questa città ha il suo arcivescovo , il quale 
è legato nato di Polonia , p rim ate  del regno e presidente delle 
diete che si fanno in  occasione dell’ elezione del re. Questo 
non volle esser presente alla celebrazione delle n o z z e , perchè 
pretendeva d’ aver la precedenza sul Cardinal R a d z iv i l , come 
legato n a to , e per questo anco si è poi unito  col g ran  can­
celliere (1 ), benché se ne sia escusato ; e in questa die-

(1) Il c e le b re  G iovanni Z a m o v sk i, c h e  m e r itò  l ’ i l l im ita ta  fiducia del re  S te ­
fano B a llo ri , il q u a le  c o n c e n trò  n e lle  su e  m an i i p r in c ip a li  p o te r i  d e llo  s t a l o , fra  
cui p r in c ip a lis s im i il co m an d o  dell* e s e r c i to , com e g ra n d e  e tm a n n o ,  e  la  c u s to d ia  
delle  legg i e del s ig i l lo ,  com e g ra n  c a n c e ll ie re .  F u  egli c l ic ,  m e tten d o  tu tto  il peso
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